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Prima di iniziare 

Una mail, tre allegati, due righe di testo. La fattura commerciale in inglese, una packing list 

compilata in un foglio di calcolo e una foto scattata storta a un documento firmato. Nel testo, 

quasi come un dettaglio, l'istruzione che cambia tutto: ritiro anticipato di un giorno. Da questo 

materiale un operativo deve tirare fuori una pratica completa, e lo fa nell'unico modo possibile, 

leggendo e ricopiando. 

Questa guida non parla di intelligenza artificiale in astratto. Prende quel momento preciso, la 

mail che diventa pratica, e lo smonta passo per passo: cosa succede oggi, cosa può succedere 

con un sistema che legge i documenti al posto tuo, e cosa resta comunque in mano alle persone. 

Ti bastano cinque minuti di lettura. Alla fine avrai un metodo semplice per capire quante 

spedizioni in più la tua struttura potrebbe reggere senza assumere. Tieni a mente un numero: 

quante mail di questo tipo entrano in ufficio in una giornata media. Ti servirà alla fine. 

Il confine che nessuno ti ha mai disegnato 

Il tuo gestionale comincia a lavorare quando la pratica esiste. Da lì in avanti è bravo: calcola, 

traccia, emette, archivia. Ma la pratica non nasce da sola, e il tratto di strada che porta dalla mail 

del cliente alla pratica aperta non è mai stato coperto da nessun software di gestione. Quel tratto 

lo percorrono le persone, un documento alla volta. 

È lì che si nasconde il costo, e per questo non compare in nessun report: è distribuito su tante 

mail e tanti minuti, e nessuno lo sente come un lavoro a sé. Sommato a fine mese, però, pesa 

quanto una posizione a tempo pieno. 

Il flusso, passo per passo 

Ricezione e abbinamento. Il sistema prende la mail con i suoi allegati, capisce a quale cliente 

appartiene e se si tratta di una nuova richiesta o di un pezzo che completa una pratica già aperta. 

Anche quando gli allegati arrivano in un secondo messaggio mezz'ora dopo, cosa che succede 

di continuo, vengono ricondotti allo stesso fascicolo. 

Riconoscimento dei documenti. Prima di leggere il contenuto, il sistema capisce che cosa ha 

davanti: una fattura commerciale, una lista colli, un documento di trasporto, una delega. Non 

serve che il cliente li nomini bene o li mandi in un ordine preciso, perché il riconoscimento 

avviene sul documento, non sul nome del file. 
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Estrazione dei campi. Da ogni documento vengono presi i dati che servono per aprire la pratica: 

mittente e destinatario, colli, pesi, misure, valori, valuta, resa, riferimenti. È il passaggio che oggi 

costa la maggior parte dei minuti, e che si fa guardando un documento e digitando in un altro 

schermo. 

Controllo incrociato tra gli allegati. Qui succede la cosa più utile e meno ovvia: i documenti 

vengono confrontati tra loro. Se i colli della packing list non corrispondono a quelli della fattura, 

o se il peso è espresso in due modi diversi, la differenza emerge subito, davanti a chi sta aprendo 

la pratica, non tre giorni dopo quando la merce è già partita. 

Consegna e revisione. La pratica arriva già compilata nello strumento che usate, pronta da 

verificare e confermare. Ed è qui che vale la pena essere chiari: quello che il sistema non capisce 

con certezza non lo indovina. Finisce in una coda di revisione, segnalato, in attesa dell'occhio 

umano. 

 

 

Il lavoro non sparisce, cambia natura. Da produrre il dato a controllare il dato, che 

è più rapido, meno faticoso e molto meno esposto all'errore di battitura. 
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Restano fuori, e restano vostre, le cose per cui il cliente vi paga davvero: le istruzioni scritte nel 

corpo della mail che cambiano il piano, la scelta di come gestire un'eccezione, la telefonata al 

cliente quando qualcosa non torna. Il sistema serve a lasciarvi il tempo per farle. 

Merita un passaggio a parte il documento che manca. Oggi qualcuno se ne accorge quando è già 

dentro la pratica, scrive al cliente e aspetta, e nel frattempo il fascicolo resta aperto a metà. Con 

il riconoscimento automatico la mancanza emerge subito, appena la mail arriva, e la richiesta 

parte quando il cliente è ancora davanti a quel dossier e risponde in dieci minuti invece che il 

giorno dopo. 

Cosa cambia sul volume, non sul costo 

In molte aziende togliere lavoro manuale significa risparmiare una spesa. Per uno spedizioniere 

significa soprattutto poter dire di sì più spesso. Ogni pratica in più aperta nella stessa giornata, 

senza allungare i tempi di risposta, è margine che entra con una struttura che hai già. 

 

Un riferimento reale aiuta a capire l'ordine di grandezza. In un centro di assistenza fiscale, che 

lavora ogni giorno documenti eterogenei con lo stesso profilo dei vostri, la lettura automatica ha 

eliminato circa un terzo del tempo per singola pratica, il 32% per la precisione, e ha fatto crescere 

del 21% il volume gestito a parità di persone. 

Lo stesso meccanismo, su una filiera operativa diversa, ha prodotto un salto ancora più netto. 

Un gestore di oltre 200 strutture ha dimezzato il tempo degli operatori sull'intera filiera di check 

in, soggiorno e check out, arrivando a gestire 110 strutture in più e circa 3.600 clienti al mese 

senza aggiungere personale. Stessa squadra, volume molto più alto. 
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È la differenza tra due modi di reggere i picchi. Il primo è assumere, con i tempi di ricerca, il costo 

fisso e la difficoltà di trovare operativi preparati che conosci bene. Il secondo è recuperare la 

capacità che oggi si perde nella ricopiatura, senza aggiungere una scrivania. 

C'è anche un effetto sul commerciale che i titolari notano prima dei numeri. Il tempo che passa 

tra la mail del cliente e la conferma è una parte di quello su cui vi giudicano, spesso più del 

prezzo. Rispondere in mezz'ora quando gli altri rispondono in mezza giornata è un vantaggio 

che si costruisce esattamente qui, nel tratto di lavoro che oggi è tutto manuale. 

Come capire, in concreto, se conviene 

Non serve avviare un progetto per avere una prima risposta onesta. Bastano tre domande, da 

porsi guardando una settimana qualunque di lavoro. 

• Quante mail con allegati diventano una pratica in un mese, contando anche quelle che 
arrivano in più messaggi? 

• Quanti minuti passano in media dalla ricezione alla pratica aperta e verificata, comprese le 
mail scritte per farsi mandare il pezzo che manca? 

• Quanti di quei fascicoli arrivano dagli stessi clienti, con gli stessi formati, mese dopo mese? 

Il prodotto delle prime due domande ti dà le ore che oggi l'ufficio spende prima ancora di 

cominciare la pratica. La terza ti dice quanta parte di quelle ore è realmente automatizzabile, 

perché è nei formati ricorrenti che l'automazione rende di più. Con questi tre numeri hai già un 

ordine di grandezza del ritorno. 

È esattamente il calcolo che facciamo insieme nella Mappa AI, con una differenza: lo facciamo 

sulle tue mail vere e sui tuoi volumi, non su una media di settore. Il risultato è un numero tuo, 

non una promessa. 

I tre dubbi che sentiamo più spesso 

Devo cambiare gestionale? 

No, ed è il punto di tutta la guida. Il sistema lavora prima del gestionale, non al suo posto. Prende 

i documenti che oggi imboccate a mano e li consegna già pronti da inserire nello strumento che 

usate, senza una nuova interfaccia da imparare. 

E se il cliente manda le informazioni scritte nel corpo della mail? 

Vengono lette anche quelle e riportate accanto alla pratica, ma non vengono trasformate in 

decisioni. Un'istruzione che cambia i tempi o le condizioni resta un fatto da valutare, e viene 
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messa in evidenza a chi apre la pratica proprio perché è il tipo di dettaglio che oggi si perde tra 

venti mail. 

Le mie persone useranno davvero una cosa nuova? 

L'adozione è più facile quando lo strumento toglie il lavoro sgradito invece di aggiungerne. Qui 

non si chiede a nessuno di imparare un software in più: si chiede di smettere di ricopiare e di 

passare a verificare. È un cambiamento che gli operativi accolgono volentieri, perché elimina la 

parte più noiosa della giornata e lascia quella che richiede testa. 

 

IL PASSO SUCCESSIVO 
In una call di venti minuti prendiamo tre mail vere della tua casella, con i loro allegati, e ti 

mostriamo dove si ferma il lavoro manuale e quante ore vale. 

Se dal conto non emerge un ritorno chiaro, te lo diciamo con la stessa onestà. Meglio una 

diagnosi sincera che un progetto che non ripaga. 

vera-ai.it  ·  Prenota la tua Mappa AI 

 


